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Statuto dell’Associazione

“ NotoLibera – Democrazia e Partecipazione”
TITOLO I
CAPO I
Art.1
(Costituzione, Denominazione, Sede, Durata, Logo)

1. E' costituita un'Associazione politico-culturale denominata “NotoLibera – Democrazia e Partecipazione”.
2. Col termine di Associazione, d’ora in poi, si vorrà intendere quella descritta nel comma precedente.
3. La sede dell’Associazione è ubicata in Via Matteo Raeli n.ro 1 (uno), piano I.

4. La durata dell’Associazione è illimitata.

5. Il logo dell’Associazione è un riquadro in campo azzurro dove sul lato superiore destro viene raffigurato con disegno stilizzato giallo Palazzo Ducezio di Noto; al centro la scritta Notolibera, con lettera N, di colore bianco che sovrasta le successive di colore blu notte e, nella parte inferiore, la dicitura Democrazia e Partecipazione.
Art.2
(Scopi e Finalità)
1. L'Associazione, senza fini di lucro, autonoma dai partiti, è aperta a tutti coloro che ne condividono gli scopi sociali. 
2. Essa opera in condizione di completa indipendenza conferendo la rappresentanza esclusivamente ai propri organismi.
3. Principale obiettivo è la promozione alla partecipazione dei cittadini alla vita politica e sociale, finalizzata alla crescita del senso civico.
4. L’associazione promuove momenti di interazione (dibattiti, manifestazioni, attività di informazione e formazione) tra la classe politica, le Istituzioni e l’opinione pubblica su tematiche sociali, politiche, economiche e culturali, anche in collaborazione con Università, Istituzioni locali e Nazionali, Fondazioni e Associazioni, mantenendo la propria indipendenza e autonomia decisionale.
5. Essa partecipa alla vita politica pubblica e democratica organizzando tutte le forme di partecipazione previste dalla legge, pone in essere iniziative editoriali a mezzo pubblicazioni cartacee, informatiche e di prodotti audiovisivi. Le finalità indicate potranno essere perseguite anche attraverso la prestazione di servizi, l’organizzazione di eventi, interventi formativi e informativi, la promozione di progetti, studi e ricerche, sia direttamente che in collaborazione con altri soggetti pubblici o privati, la partecipazione ad iniziative e azioni di qualsiasi natura, purché attinenti ai fini di cui sopra
6. L’associazione individua di volta in volta, al suo interno, anche soggetti (competenti per i vari settori di intervento) diversi dal legale rappresentante delegandoli a rappresentarla nell’attività specifica richiesta.

7. Per il raggiungimento degli scopi sociali l’associazione si avvale prevalentemente dell'azione diretta e gratuita dei propri aderenti e, in particolari casi, anche di soggetti esterni.
CAPO II
Art.3

(Organi Sociali)

1. Gli organi dell’Associazione sono: l’Assemblea dei Soci, il Collegio dei Revisori dei Conti, il Consiglio Direttivo, il Presidente, il Tesoriere,. 
2. Nessun compenso è dovuto ai membri degli Organi dell'Associazione per il fatto di ricoprire le relative cariche.
3. Gli organi sopra descritti sono nominati in via transitoria fino alla prima Assemblea dei Soci che sarà convocata dal Presidente.
4. Per mantenere la perfetta neutralità e indipendenza dell'associazione, i membri del Consiglio Direttivo, ed il Presidente non devono ricoprire incarichi politici o istituzionali a qualunque livello; non devono, altresì, ricoprire ruoli di comando in società o cooperative i cui fini siano in contrasto con quelli dell’Associazione.
Art.4

(Soci)
1. Possono fare parte dell’Associazione persone fisiche, persone giuridiche, enti e associazioni che dichiarino di condividere e perseguire gli scopi dell’Associazione, accettando integralmente il presente Statuto. L’aspirante socio deve presentare domanda al consiglio direttivo indicando i propri dati anagrafici, l’eventuale attività svolta e la dichiarazione di condividere le finalità perseguite dall’associazione, nonché l’impegno ad osservare lo statuto.
2. L’Ammissione all’Associazione deve essere approvata a maggioranza assoluta cinquanta percento più uno (50% + 1) dai membri in carica del Consiglio Direttivo che ne darà comunicazione motivata all’interessata entro 30 giorni dal ricevimento; in caso di mancata comunicazione entro il termine previsto, la domanda si intende respinta..

3. Con la stessa maggioranza il Consiglio Direttivo può deliberare la nomina a Socio Onorario.
4. Un quinto (1/5) dei soci può chiedere, per le vie formali, al Consiglio Direttivo la convocazione dell’Assemblea dei Soci.

5. La convocazione dell’Assemblea dei Soci prevista dal comma precedente deve avvenire entro e non oltre 15 giorni dalla richiesta, pena la decadenza del Consiglio Direttivo.
6. I soci hanno diritto a partecipare a tutte le attività sociali, a ricevere tutte le pubblicazioni edite dall’Associazione. 
7. Esercitano il diritto di elettorato attivo e passivo nell’elezione delle cariche sociali. 
8. Ciascun Socio può rappresentare altri soci, fino ad un massimo di tre, purché sia in possesso della loro delega autografa; 
9. Tutti i soci sono tenuti a corrispondere all’atto dell’iscrizione la quota fissata dall’Assemblea dei Soci.
10. I Soci sono tenuti al pagamento di una quota annuale, il cui importo è fissato dall’Assemblea dei soci.

11. Per l’anno 2008 la quota di iscrizione e quella annuale coincidono.
Art. 5

(Decadenza)

1. Il Socio che intenda recedere dall’associazione deve comunicarlo per le vie formali tramite Raccomandata A.R. al Consiglio Direttivo e decade dalla data di ricevimento della comunicazione di recesso.
2. La qualità di socio si perde per recesso, per mancato versamento della quota per almeno due anni consecutivi.
3. Il Socio colpito da condanna penale passata in giudicato viene automaticamente espulso dall’Associazione, salvo delibera di riammissione del Consiglio Direttivo.

Art. 6

(L’Assemblea dei Soci)

1. L’Assemblea dei Soci ha i seguenti compiti: 

a. deliberare il suo scioglimento, con il voto favorevole dei due terzi dei Soci;

b. istituire il Collegio dei Revisori dei Conti; 

c. stabilire gli obiettivi prioritari relativi all’anno seguente, che devono essere compresi tra quelli previsti all’art. 2 del presente Statuto; 
d. approvare il rendiconto annuale, il bilancio preventivo e il programma dell’anno sociale; 
e. Eleggere i membri del Consiglio Direttivo ai sensi dell’art. 7 del presente Statuto; 
Art. 7

(Convocazione Assemblea dei Soci)
1. In prima convocazione l’Assemblea dei Soci è validamente costituita quando: 

a.  contiene l’indicazione della seconda convocazione (il giorno, l’ora ed il luogo); 

b. partecipa la maggioranza assoluta dei Soci, cinquanta percento più uno (50% + 1). 

2. In seconda convocazione l’Assemblea dei Soci è validamente costituita qualunque sia il numero dei Soci presenti.
3. Nei casi previsti dai commi precedenti, l’assemblea può deliberare a maggioranza dei Soci presenti.
4. L’Assemblea dei Soci, all’inizio delle sue riunioni, nomina un segretario che:
a. verifica la validità della seduta nei modi previsti dai commi precedenti;
b. coordina i lavori;
c. redige il verbale della seduta medesima, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante.
Art. 8
(Consiglio Direttivo)

1. Il Consiglio Direttivo è composto da 5 membri e dura in carica 3 anni. Il mandato di Consigliere è rinnovabile.

2. A comporre il primo Consiglio Direttivo, transitorio, della Associazione sono i soci costituenti la stessa Associazione nelle persone dei Sigg. Filingeri Carmelo (Presidente), Benelli Giorgio (Tesoriere), Rametta Mariaconcetta (componente direttivo) Terranova Francesco (componente direttivo), Tortura Paolo (componente direttivo).
3. La prima elezione del Consiglio Direttivo, da svolgersi secondo le previsioni statutarie, sarà indetta dai Soci promotori entro 8 mesi dalla costituzione dell’Associazione.

4. Il numero dei membri del Consiglio Direttivo (almeno tre) può essere aumentato o diminuito con decisione dell’Assemblea dei Soci a maggioranza assoluta dei votanti (50% + 1), e non può essere inferiore a tre.

5. I  Membri del Consiglio Direttivo sono eletti dall’Assemblea dei soci (per la prima elezione le modalità saranno stabilite dai Soci promotori).

6. Il Consiglio Direttivo uscente controlla la regolarità di tutto il procedimento e nomina i nuovi Consiglieri eletti (per la prima elezione questi adempimenti saranno svolti dai Soci promotori) .
Art. 9
(Compiti del Consiglio Direttivo)

1. Il Consiglio Direttivo decide sulle iniziative da assumere e sui criteri da seguire per il conseguimento e l’attuazione degli scopi dell’Associazione, per la sua direzione ed amministrazione ordinaria e straordinaria, nonché per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti dall’Assemblea dei Soci, in particolare il Consiglio Direttivo:
a. Nomina, a maggioranza assoluta cinquanta percento più uno (50%+1) dei suoi componenti, il Presidente ed il Tesoriere;
b. Revoca, con una maggioranza pari o superiore al settantacinque percento (75%) dei suoi membri, le cariche sociali previste dal presente articolo comma 1, lettera a); 
c. Convoca l’Assemblea dei Soci in seduta straordinaria se lo richiede la maggioranza assoluta dei Soci cinquanta percento più uno (50% + 1) per motivate ragioni che riguardino la vita o l’attività dell’Associazione e per le modifiche dell’atto costitutivo, dello statuto, dell’oggetto sociale, nonché per lo scioglimento del sodalizio;
d. Fissa le direttive per lo svolgimento dei compiti statutari, ne stabilisce le modalità e le responsabilità di esecuzione e controlla l’esecuzione stessa; 

e. Stabilisce l’ammontare della quota annuale di adesione per sottoporlo all’approvazione dell’assemblea; 

f. Delibera sull’ammissione di nuovi Soci; 

g.  Stabilisce la costituzione di comitati tecnici e di commissioni per lo studio dei vari aspetti attinenti agli scopi dell’Associazione; 

h. Trasferisce la sede dell’Associazione; 

i. Decide sulle attività e sulle iniziative dell’Associazione e sulla collaborazione con i terzi a norma dell’art. 2 del presente Statuto; 

j. Predispone lo schema di bilancio preventivo, del rendiconto finanziario e dello stato patrimoniale dell’associazione; 

k. Stabilisce le prestazioni dei servizi ai Soci ed ai terzi e le relative norme e modalità;
l. conferisce e revoca procure;
m. Si riunisce ogni volta che ciò sia necessario, su convocazione del Presidente o a richiesta di un terzo dei membri del Consiglio stesso (nella convocazione devono essere indicati gli argomenti all’ordine del giorno);

n. Alla fine delle riunioni il Consiglio legge ed approva il verbale della seduta con le eventuali deliberazioni; 

o. Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei consiglieri presenti cinquanta percento più uno (50% + 1); 

p. Perché le deliberazioni siano valide, alla seduta deve essere presente almeno la maggioranza assoluta cinquanta percento più uno (50% + 1) dei membri del Consiglio;

q. Il Consiglio Direttivo, su proposta del Presidente, può deliberare l’esclusione dei Soci dall’Associazione. Tale provvedimento deve essere motivato per iscritto e può essere adottato qualora il Socio si sia reso responsabile di atti incompatibili con le finalità dell’Associazione o contrari ad una qualsiasi norma del presente Statuto, o comunque tali da portare discredito all’Associazione.
Art. 10
(Presidente)

1. Il Presidente dura in carica tre(3) anni, il mandato è rinnovabile.
2. Al Presidente sono conferite la firma e la rappresentanza legale dell’Associazione di fronte a qualsiasi autorità amministrativa e giudiziaria nonché di fronte a terzi.
3. Egli convoca il Consiglio Direttivo, cura l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio.

4. Nei casi di estrema urgenza esercita i poteri del Consiglio, salvo ratifica alla prima adunanza consiliare.
Art. 11
(Tesoriere)

1. Il Tesoriere dura in carica tre (3) anni ed è rieleggibile.

2. Il Tesoriere ha il compito della gestione amministrativa e contabile dell'associazione, incassa le quote associative e le erogazioni liberali, tiene i rapporti con le banche e i fornitori, svolge tutti gli atti di ordinaria amministrazione occorrenti per il funzionamento dell'Associazione.
3. Predispone per l'approvazione del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea dei Soci il rendiconto economico e finanziario e la relazione sull'attività svolta.

4. Egli è responsabile della tenuta dei beni dell’Associazione, nonché della corretta tenuta della documentazione contabile.
5. Il Tesoriere risponde del proprio operato al Consiglio Direttivo e può essere dichiarato decaduto ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera a).
Art. 12
(Collegio dei Revisori dei Conti)
1. La durata dell’incarico nel Collegio dei Revisori dei Conti è pari ad anni tre (3).

2. Il Collegio dei Revisori dei conti è costituito da due membri effettivi ed uno supplente. 
3. I membri del Collegio, di cui al comma precedente, possono assistere, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo. 

4. Ha il compito di vigilare sull’attività amministrativa contabile dell’Associazione.
5. Esamina, approva e sottoscrive il rendiconto annuale, redatto dall’Amministratore, e lo stato patrimoniale da presentare al Consiglio Direttivo per l’approvazione.
6. Questo organo, sarà eletto dopo che l'Associazione avrà superato i trenta(30) tesserati.
TITOLO II

CAPO I
Art.13
(Gestione Economica)

1. Le entrate dell’Associazione sono costituite da: 
a. quote di prima iscrizione;

b. quote annue di adesione;

c.  proventi per prestazioni di servizi vari a soci ed a terzi; per le attività organizzate dall’Associazione; per la vendita di eventuali beni di proprietà dell’associazione; per contributi volontari, lasciti, donazioni, contributi e finanziamenti di Enti nazionali ed internazionali.
2. Entro il 30 novembre di ogni anno il Consiglio Direttivo redige il progetto di bilancio preventivo e propone l’ammontare delle quote di prima iscrizione e di adesione per l’anno successivo.
3. In caso di scioglimento dell’Associazione è fatto obbligo di devolverne il patrimonio ad altri enti o associazioni con finalità analoghe o aventi fini di pubblica utilità.
4. L'esercizio sociale ha la durata di un anno e va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
5. Entro il 31 Marzo di ogni anno il Consiglio Direttivo dovrà redigere il rendiconto consuntivo dell’anno precedente predisposto dal Tesoriere.
6. In nessun caso possono essere distribuiti beni, utili, e riserve agli aderenti.
Art.14
(Disposizioni finali)

Per quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle norme vigenti in materia.
